
Dal Messaggio dei Vescovi italiani per la 76ª Giornata 

Nazionale del Ringraziamento – 08.11.2026 “Sguardi 

di gratitudine e di speranza 

 per le aree interne del Paese”. 
L’Italia non vive solo nelle metropoli, lungo i grandi assi 

infrastrutturali o nei distretti produttivi: la sua anima pulsa nel suo sistema 

alpino, sulle colline degli appennini, nelle città medie, nei paesi e nei 

borghi ancora oggi depositari di relazioni umane straordinarie, di un 

notevole patrimonio artistico, di risorse che possono costituire un capitale 

di innovazione. Potremmo definirla un’Italia “linfatica”, che non fa rumore 

ma tiene in vita il Paese: essa merita uno sguardo carico di gratitudine e 

di apprezzamento. È l’Italia delle aree interne, dove circola ancora la linfa 

della vita civile, fatta di prossimità, solidarietà, creatività quotidiana, 

connessione con la natura.  

Esprimiamo gratitudine a chi in questi luoghi decide di restare e 

investire umanamente ed economicamente, a chi vi ritorna impiantandovi 

attività, dando non solo un contributo all’economia generale del Paese, 

ma proponendo un modello di vita alternativo a quello dei grandi centri 

urbani, spesso caotici. In questi luoghi, l’economia agricola e 

l’allevamento costituiscono una risorsa che mantiene in vita il territorio, 

nel rispetto delle diversità e della cultura peculiare di ogni posto. In essi ci 

sono anche esperienze di accoglienza verso i lavoratori immigrati che con 

le loro famiglie contribuiscono a non abbandonare antiche attività.  

Se guardiamo l’Italia da una prospettiva plurale, riconoscendo la 

ricchezza di paesaggi e di culture locali, di una economia agricola da 

incentivare e tutelare, dobbiamo respingere la logica del sacrificio 

necessario di alcune aree, quell’idea semplificante che esista un solo 

modello di sviluppo, una sola idea di abitare, una sola idea di nazione a 

cui tutti debbono conformarsi 

Il futuro del Paese dipenderà, in definitiva, dalla capacità di 

prendersi cura dei beni comuni e del patrimonio ereditato dal passato in 

modo innovativo e sostenibile. L’immagine di un’Italia “linfatica” allude a 

un sistema di reti orizzontali, fatte di prossimità, di economie locali, di 

relazioni comunitarie, di creatività quotidiana, che sono il vero 

metabolismo dei nostri territori. 
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UNO SPOSO VIGILANTE 
Il recente ricordo dei defunti e la festa dei Santi orientano la nostra 

attenzione e la nostra comprensione per le letture di questa domenica. San Paolo 

afferma che noi abbiamo una grande speranza: quella di stare per sempre con il 

Signore! Noi cristiani lo crediamo, noi uomini e donne di questo mondo ci 

pensiamo, noi fedeli viviamo per questo: la prospettiva della risurrezione e della 

vita eterna oltre la morte. “Vegliate”, però, ci ammonisce Gesù nel Vangelo, 

“perché non sapete né il giorno né l’ora”! Neppure San Paolo lo sapeva e 

addirittura sembra convinto di essere ancora in vita al ritorno del Signore.  

La parabola, narrata da Gesù, non fa riferimento solo alla venuta finale 

del Signore, ma ci dice, come tutte le parabole che abbiamo ascoltato in questo 

periodo sul Regno dei cieli, che per noi la vita eterna comincia già qui su questa 

terra. Noi siamo già i protagonisti e i costruttori di questo Regno, che è una festa 

di nozze, una comunione eterna; è uno stare con lo Sposo, con Cristo, già da 

adesso. La sapienza ci è necessaria per cogliere ora, nel tempo, la presenza del 

Signore; per entrare e stare con lui come le vergini sagge. Una sapienza da 

cercare, da ricercare giorno e notte, da coltivare come un fiore bello e prezioso, 

che ci parla della pienezza, della verità e della bellezza della vita.  

Chissà perché questa parabola è definita al negativo. Infatti, si dice “la 

parabola delle vergini stolte”; sono più famose loro di quelle “prudenti”! Eppure 

le vere protagoniste, che vanno a finire bene, sono quelle sagge! Quelle entrano 

per stare con lo Sposo alle nozze con le lampade accese, per illuminare quella 

festa di luce nella notte. Nella parabola è interessante notare che tutti dormono! 

Sagge e stolte: tutte si addormentano, perché l’attesa era lunga. L’unico che non 

dorme, che veglia per tutta la notte, è lo Sposo, è Cristo Signore! 

  Anche oggi per noi lo Sposo è vigilante; è seduto alla nostra porta e 

attende, ci attende; attende un segno della nostra disponibilità, del nostro 

desiderio di stare con lui. Nella vita può capitare di addormentarci, di venir meno 

ai nostri impegni, di lasciarci andare, di rilassarci… È necessario far scorta di 

olio, quell’olio che alimenta la luce: la forza, la ricchezza, l’abbondanza dello 

Spirito Santo. La nostra fede, la buona volontà, le buone opere, la preghiera 

tengono “accesa” e viva la nostra identità cristiana e dicono al Signore: ci sono 

anch’io; anch’io ti attendo e ti cerco; voglio stare con te, voglio entrare alla tua 

festa, perché solo tu dai pienezza di senso alla mia vita.   don Giulio 
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ORARI delle CELEBRAZIONI 
 

GIORNI FERIALI: Santa Messa secondo gli orari riportati 
giorno per giorno a Mezzocorona e Roverè della Luna.  

MESSA FESTIVA della VIGILIA: sabato e vigilie ore 18.- a 
Roverè della Luna (ore 19.30 a Mezzocorona). 
MESSE FESTIVE: domeniche e feste ad ore 10.30 a 

Roverè della Luna (ore 9.00 e 18.00 a Mezzocorona). 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE  
della settimana dal 1° all’08 novembre 2026 

Giorno ora oggetto della celebrazione 

DOMENICA 08 novembre 
XXXII tempo Ordinario 

10.30 
 
 

GIORNATA del 
RINGRAZIAMENTO 
Santa Messa e benedizione dei 
prodotti della terra e dei mezzi 
agricoli 

LUNEDÌ 09 novembre  16.00 Santa Messa a Mezzocorona in casa di 
riposo 

MARTEDÌ 10 novembre 08.00 Santa Messa 
MERCOLEDÌ  
11 novembre 

08.00 
20.00 

Preghiera delle LODI 
Santa Messa serale a Mezzocorona 

GIOVEDÌ 12 novembre 20.00 Santa Messa serale  

VENERDÌ 13 novembre 08.30 Santa Messa Mezzocorona in cappella 

SABATO 14 novembre 18.00 Santa Messa festiva e 
presentazione alla Comunità 
dei bambini della I Comunione 

DOMENICA 15 novembre 
XXXIII tempo Ordinario 

 
10.30 

GIORNATA DEI POVERI 
Santa Messa domenicale 

 

AVVISI PARROCCHIALI 

 Lunedì 09 novembre ad ore 20.- a Mezzocorona in sala “Chini”: Scuola della 
Parola sul Vangelo della domenica. Incontro aperto sempre a tutti. 

 Mercoledì 11 novembre ad ore 17.30: LANTERNATA di SAN MARTINO 
per le vie del paese e conclusione in chiesa. 

 Il mercoledì dalle ore 10 alle 10.45 (e giovedì dalle 20 alle 20.45) a Mezzocorona 
è aperto il CEntro Di Ascolto e Solidarietà (CEDAS), via San G. Bosco 13a. 

 Giovedì 12 novembre in Oratorio ad ore 20.30: incontro del Consiglio 
Parrocchiale per gli Affari Economici. 

 Il I e il III venerdì del mese il CEDAS è aperto anche a Roverè della Luna 
presso l’Ufficio Parrocchiale dalle ore 10 alle 10.45. 

 

INTENZIONI di Sante MESSE prenotate in Ufficio Parrocchiale 
 

Le intenzioni per le MESSE non celebrate nella chiesa di Roveré della 

Luna sono assegnate a fra Oscar Girardi e ai suoi confratelli in Africa. 
 

 

Dom  08/11 Per la Comunità – Fadanelli Carmen – Sartori Maria – 

Fam defunti de Eccher Alberto – Berti Angelina – Nardon Remo – 

Barchetti Vittorio e Preghenella Rosina – Ferrari Giovanni e Cesira 

– Pergher Giudo, Teresa e Antonio – Tomasini Giovanni (coetanei) 
 

Mar 10/11 Todeschi Livio e Simone – Nardon Marco e Pia – Nardon 

Aldina e famiglia – Baldo Luigia – Bertolini Vittorio e Maria. 
 

Gio 12/11 Togn Luigi.  
 

Sab  14/11 Tomasini Giovanni (soci filo) – Bernardi Alfonso e Anna – 

Ferrari Ivo – Ferrari Aldo, Cesare, Gino e Paolina – Michele, 

Mauro e Paolo (coetanei 1964) – Ferrari Bruna e famiglia – 

Defunti classe 1952. 
 

Dom  15/11 Per la Comunità – Ferrari Adriano – Stimpfl Filippo – 

Fontana Mario e Tullia – famiglia Preghenella Guido e Maria – 

Ferrari Alfredo e Arcangelo. 

 

OFFERTE 
 

Per offerte alla Caritas, alle Missioni, all’Oratorio, alla Chiesa e per 

intenzioni di Sante Messe rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale.  

Le offerte per lavori all’ORATORIO e alla CHIESA si possono effettuare 

anche presso la Cassa Rurale: IBAN IT34 B 08282 35370 0000 42072138. 

Per la comunità missionaria di fra Oscar Girardi:  

Cassa Rurale IBAN IT25 Y 08282 35370 0000 42071919 

*** 
 

Con domenica 08 novembre la Santa Messa della domenica sera  
a Mezzocorona è alle ore 18 (fino a Pasqua). 

 

 

*** 
 

 

 

Si ringrazia la CASSA RURALE Val di Non Rotaliana e Giovo 

per la sponsorizzazione del Notiziario Parrocchiale 


